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1 PREMESSA 

Il presente documento viene redato in ottemperanza alle prescrizioni dell’art.1, sez. A, comma 1 del 

Decreto di compatibilità ambientale 0000104 del 27/04/2016 emesso per l’opera denominata 

“Elettrodotto 380kV in doppia terna Chiaramonte Gulfi - Ciminna”. Al fine di una visione globale della 

prescrizione a cui s’intende ottemperare, e di una migliore comprensione di quanto specificamente 

trattato nei paragrafi a seguire, si riporta di seguito per estratto il testo del decreto: 

 

Art.1 (Quadro Prescrittivo) 

Sez. A) 

Prescrizioni della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS 

Ante Operam: fase propedeutica alla progettazione esecutiva 

Aspetti progettuali, campi elettromagnetici 

 

1.   Con riferimento al calcolo delle DPA e della verifica dei valori di induzione magnetica, prima della 

chiusura della Conferenza dei Servizi decisoria presso il Ministero dello sviluppo economico (di seguito 

MISE): 

a) sulla base della documentazione fotografica prodotta dal Proponente, il recettore R78, attualmente inserito 

tra le Strutture di categoria 2 non appare coerente con la descrizione di tali strutture e, pertanto, a meno di 

ulteriori approfondimenti che dimostrino con certezza la non permanenza di persone per un tempo 

superiore alle 4 ore giornaliere, il Proponente dovrà effettuare il calcolo dell’induzione magnetica anche 

per tale recettore;  

b) sulla base della documentazione fotografica prodotta dal Proponente i recettori R73 e R49 non sono di 

semplice categorizzazione sulla base dei criteri identificati dal Proponente e, pertanto, il medesimo dovrà 

effettuare un ulteriore approfondimento in merito alla effettiva destinazione d’uso e alla certezza di non 

permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore giornaliere e, nel caso in cui fosse necessaria, 

dovrà effettuare la verifica dei limiti di cui al DPCM 08/07/2003;  

c) per quanto riguarda i recettori C3, C4, R28 ed R22, la documentazione fotografica prodotta dal Proponente 

non consente di trarre conclusioni in merito alla categoria di strutture di cui trattasi e, pertanto, il 

Proponente dovrà effettuare un ulteriore approfondimento in merito alla effettiva destinazione d’uso e alla 

certezza di non permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore giornaliere e, nel caso in cui fosse 

necessaria, dovrà effettuare la verifica dei limiti di cui al DPCM 08/07/2003; 

d) per quanto riguarda il fabbricato tra i sostegni D18 e D19 di cui alle osservazioni prot. DVA-2014-31964 

del 06/10/2014, il Proponente dovrà effettuare un ulteriore approfondimento in merito alla effettiva 

destinazione d’uso e alla certezza di non permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore 

giornaliere e, nel caso in cui fosse necessaria, dovrà effettuare la verifica dei limiti di cui al DPCM 

08/07/2003. 

Qualora a seguito delle suddette verifiche si ritenesse necessario apportare ottimizzazioni/varianti progettuali 

al fine di rispettare i valori limite di cui al DPCM 08/07/2003, queste dovranno essere sottoposte a valutazione 

da parte del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (di seguito MATTM). 

 

÷ 

 

Per maggior chiarezza, lì dove ritenuto utile per meglio argomentare la trattazione saranno 

richiamati ulteriori e specifici articoli del decreto in oggetto. 
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2 VERIFICA PRESCRIZIONE Art.1 - Sez. A – Comma 1 

I paragrafi di seguito riportati rispondono puntualmente alle prescrizioni impartite da ciascuna lettera 

di cui al comma 1, sez. A, art.1. 

 

2.1 Lettera “a” 

 

Testo Prescrizione 

sulla base della documentazione fotografica prodotta dal Proponente, il recettore R78, attualmente inserito 

tra le Strutture di categoria 2 non appare coerente con la descrizione di tali strutture e, pertanto, a meno di 

ulteriori approfondimenti che dimostrino con certezza la non permanenza di persone per un tempo superiore 

alle 4 ore giornaliere, il Proponente dovrà effettuare il calcolo dell’induzione magnetica anche per tale 

recettore. 

 

 

Risposta Prescrizione 

Il recettore R78, individuato e classificato nella relativa scheda recettori del documento 

RGGR11001BGL00132 denominato “Relazione tecnica - Valutazione dei campi elettrico e magnetico e 

calcolo delle fasce di rispetto” e aggiornato a seguito della richiesta d’integrazione della CTVIA (si veda 

a riguardo la Figura 1), ricade nella campata tra i sostegni 417 e 418 del tracciato trasmesso con 

l’istanza di autorizzazione. Tuttavia, durante il procedimento di valutazione d’impatto ambientale sono 

state studiate e proposte alla commissione VIA alcune alternative di tracciato mirate a superare 

specifiche criticità (ciascuna alternativa è stata identificata con una lettera). Tali alternative, ove ritenute 

migliorative, sono state prescritte con l’art.1, sez. A, comma 5 del decreto di compatibilità ambientale 

(articolo riportato tra gli allegati al paragrafo 4.1). In particolare, la variante identificata con la lettera “H”, 

modifica il tracciato trasmesso con l’istanza di autorizzazione nel tratto compreso tra i sostegni 414 e 

421 (si vedano a riguardo la Figura 2 e la Figura 3), tratto in cui ricadeva il recettore R78.  

 

 
Figura 1: Scheda Recettore R78 riportata nel documento RGGR11001BGL00132 – Rev.01  
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Figura 2: Tracciato trasmesso con Istanza di Autorizzazione 

 

 

 
Figura 3: Tracciato in ottemperanza alle prescrizioni del Decretato di Compatibilità Ambientale 

 

 

Pertanto, a seguito di questa variante la struttura indicata come R78 non è più interessata dalla DPA 

del tracciato autorizzato, per cui nessun approfondimento CEM è più necessario. 

 

 

R78 

R78 
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2.2 Lettera “b” 

 

Testo Prescrizione: 

b)sulla base della documentazione fotografica prodotta dal Proponente i recettori R73 e R49 non sono di 

semplice categorizzazione sulla base dei criteri identificati dal Proponente e, pertanto, il medesimo dovrà 

effettuare un ulteriore approfondimento in merito alla effettiva destinazione d’uso e alla certezza di non 

permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore giornaliere e, nel caso in cui fosse necessaria, dovrà 

effettuare la verifica dei limiti di cui al DPCM 08/07/2003. 

 

 

Risposta Prescrizione 

 

R73 

Diversi fattori concorrono nello stabilire con chiarezza che la struttura R73, individuata e classificata 

nella relativa scheda recettori del documento RGGR11001BGL00132 denominato “Relazione tecnica - 

Valutazione dei campi elettrico e magnetico e calcolo delle fasce di rispetto” ed aggiornato a seguito 

della richiesta d’integrazione della CTVIA (si veda a riguardo Figura 4), non può essere considerata tra 

quelle in cui sia possibile ipotizzare la permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore 

giornaliere.  

 

 
Figura 4: Scheda Recettore R73 riportata nel documento RGGR11001BGL00132 – Rev.01  

 

Come si evince dalle foto di seguito riportate (Figura 5, Figura 6, Figura 7), la struttura R73 giace in 

evidente stato di abbandono (nessuna finitura, assenza di serramenti di chiusura porte e finestre, ecc.), 

senza alcuna forma di servizi ad essa collegati (fornitura di acqua potabile, energia elettrica, gas, ecc.), 

in parte diruta e per quanto rimane del corpo di fabbrica lo stato di conservazione è decisamente 

precario, con evidenti problemi di stabilità, ormai immersa in un campo seminativo e senza alcuna strada 

o pista che ne permetta l’accesso diretto. 
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Figura 5: Recettore R73 - Foto 1 

 

 

 
Figura 6: Recettore R73 - Foto 2 
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Figura 7: Recettore R73 - Foto 3 

 

Il fabbricato, presente sulla mappa catastale riporta in allegato al paragrafo 4.2.2, è sito nella 

particella 540 del foglio 20 del Comune di Ciminna e come si evince dalla visura catastale aggiornata 

che si riporta tra gli allegati al paragrafo 4.2.1, vi è stato un aggiornamento della categoria catastale, con 

un passaggio da ente urbano (come precedentemente dichiarata nel periodo temporale in cui è stata 

redatta la scheda recettori riportata in Figura 4) ad “unità collabenti” (come attualmente censito). In 

merito alle Unità Collabenti, l’Agenzia dell’Entrate – Direzione Catasto e Cartografia con la nota 29439 

(in allegato al paragrafo 4.7) ha chiarito che i fabbricati a cui è possibile attribuire tale categoria sono le 

“costruzioni caratterizzate da un notevole livello di degrado che ne determina una incapacità reddituale 

temporalmente rilevante”, descrizione meglio chiarita nella medesima lettera con “costruzioni non 

abitabili o agibili e comunque di fatto non utilizzabili, a causa di dissesti statici, di fatiscenza o 

inesistenza di elementi strutturali e impiantistici, ovvero delle principali finiture ordinariamente presenti 

nella categoria catastale, cui l’immobile è censito o censibile, ed in tutti i casi nei quali la concreta 

utilizzabilità non è conseguibile con soli interventi edilizi di manutenzione ordinaria o straordinaria. In tali 

casi alla denuncia deve essere allegata una apposita autocertificazione, attestante l’assenza di 

allacciamento alle reti dei servizi pubblici dell’energia elettrica, dell’acqua e del gas”. 

Dagli approfondimenti su effettuati si ritiene chiarita la destinazione d’uso dell’immobile e vi è quindi 

certezza in merito alla non permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore giornaliere per cui 

non è necessaria alcuna verifica dei limiti di cui al DPCM 08/07/2003. 
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R49 

Diversi fattori concorrono nello stabilire con chiarezza che la struttura R49, individuata e classificata 

nella relativa scheda recettori del documento RGGR11001BGL00132 denominato “Relazione tecnica - 

Valutazione dei campi elettrico e magnetico e calcolo delle fasce di rispetto” ed aggiornato a seguito 

della richiesta d’integrazione della CTVIA (si veda a riguardo Figura 8), non può essere considerata tra 

quelle strutture in cui sia possibile ipotizzare la permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore 

giornaliere.  

 

 
Figura 8: Scheda Recettore R49 riportata nel documento RGGR11001BGL00132 – Rev.01  

 

 

Il fabbricato è sito nella particella 133 del foglio 12 del Comune di Enna e come si evince sia 

dall’estratto di mappa riportato in allegato al paragrafo 4.3.1 che dalla visura in allegato al paragrafo 

4.3.2, il fabbricato non è censito in catasto. Il certificato di destinazione urbanistica dell’area (in allegato 

al paragrafo 4.3.3) specifica inoltre che la particella rientra nella zona “E-Produttivo Agricolo”. 

 

Come si evince dalle foto di seguito riportate (Figura 9, Figura 10, Figura 11), la struttura R49 si 

colloca nel mezzo di un campo agricolo, senza alcuna strada o pista che ne permetta l’accesso diretto, 

senza la presenza di alcuna forma di finitura, senza la presenza di finestre ma dotata di una sola porta di 

accesso e infine senza alcuna forma di servizi ad essa collegati (fornitura di acqua potabile, energia 

elettrica, gas, ecc.). 
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Figura 9: Recettore R49 - Foto 1 

 

 
Figura 10: Recettore R49 - Foto 2 
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Figura 11: Recettore R49 - Foto 3 

 

Dalle ricerche effettuate non sono stati trovati documenti pubblici che permettano la classificazione 

ufficiale della struttura. Tuttavia, da una valutazione tecnica oggettiva la struttura non possiede i requisiti 

necessari di agibilità e considerato inoltre il contesto in cui ricade, è possibile concludere che si tratta di 

un semplice deposito attrezzi agricoli. Gli elementi raccolti sono tali per cui si ritiene chiarita la 

destinazione d’uso dell’immobile e la non permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore 

giornaliere per cui non è necessaria alcuna verifica dei limiti di cui al DPCM 08/07/2003. 

Se ritenuti necessari, eventuali ulteriori chiarimenti in merito alla destinazione d’uso del fabbricato, 

potranno essere effettuati solo su specifica segnalazione da inoltrare ai competenti uffici comunali e/o 

regionali che effettueranno le indagini del caso. 

 

 

 

 

2.3 Lettera “c” 

 

Testo Prescrizione: 

c) per quanto riguarda i recettori C3, C4, R28 ed R22, la documentazione fotografica prodotta dal 

Proponente non consente di trarre conclusioni in merito alla categoria di strutture di cui trattasi e, pertanto, 

il Proponente dovrà effettuare un ulteriore approfondimento in merito alla effettiva destinazione d’uso e alla 

certezza di non permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore giornaliere e, nel caso in cui fosse 

necessaria, dovrà effettuare la verifica dei limiti di cui al DPCM 08/07/2003. 
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Risposta Prescrizione 

 

C3 e C4 

I recettori C3 e C4 individuati e classificati nelle relative schede recettori del documento 

RGGR11001BGL00132 denominato “Relazione tecnica - Valutazione dei campi elettrico e magnetico e 

calcolo delle fasce di rispetto” ed aggiornato a seguito della richiesta d’integrazione della CTVIA (si veda 

a riguardo Figura 12), sono delle strutture individuate all’interno della DPA dell’alternativa di tracciato 

identificata con la lettera ”C”, alternativa proposta con la documentazione integrativa al SIA presentata 

su richiesta della CTVIA durante il procedimento di Valutazione d’impatto ambientale.  

 

 
Figura 12: Schede Recettori C3 e C4 riportate nel documento RGGR11001BGL00132 – Rev.01 
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Tuttavia, successivamente alla presentazione della succitata documentazione integrativa, sempre 

nell’ambito della procedura di VIA è stato necessario riscontrare a delle osservazioni presentate dalla 

soprintendenza di Caltanissetta, elaborando quindi un’ulteriore alternativa di tracciato identificata con la 

lettera ”L”. Quest’ultima alternativa supera quindi sia il tracciato presentato con l’istanza di 

autorizzazione che l’alternativa proposta con la lettera “C”. Il decreto di compatibilità ambientale, con la 

prescrizione di cui all’Art.1 - Sez. A – Comma 5, ha infine prescritto l’aggiornamento di tracciato secondo 

la variante “L” (articolo riportato tra gli allegati al paragrafo 4.1). 

Senza scendere nei dettagli, la Tabella 1 fornisce una chiave di lettura in merito all’evoluzione del 

tracciato nell’area oggetto delle summenzionate varianti. 

 
30.12.2011 
 
Istanza di 
Autorizzazione 

 
Tracciato trasmesso con l’istanza di autorizzazione 

 
22.07.2014 
 
Variante “C” 
 

 
Proposta di variante di tracciato tra i sostegni 225 e 253, 

in risposta alle richieste d’integrazione formulate dalla CTVIA 

 
02.03.2015 
 
Variante “L” 

 
Proposta di variante di tracciato tra i sostegni C1 e C26, 

in risposta alle osservazioni della Soprintendenza di Caltanissetta 

 
27.04.2016 
 
Decretato di 
Compatibilità 
Ambientale  

Tracciato in ottemperanza alle prescrizioni del 
Decreto di Compatibilità Ambientale 

 
Tabella 1: Evoluzione del tracciato tra i sostegni 225 e 253 con le varianti “C” ed “L” 

 

C4 C3 

C4 C3 
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Come si evince dalla Figura 13 (in cui si riporta un estratto di planimetria catastale con evidenza dei 

recettori medesimi, dei tracciati che si sono susseguiti durante il procedimento di autorizzazione e delle 

relative DPA), le strutture C3 e C4 sono interessate dalla DPA del tratto finale della variante “C”, nella 

campata C19-C20, tracciato che non sarà più perseguito poiché superato dal tracciato autorizzato col 

decreto di compatibilità ambientale che prescrive la variante “L”. Nella campata specifica, la variante “L” 

dista oltre 450 metri dalla variante “C”, una distanza nettamente superiore alla dimensione media della 

DPA che è di circa 42 metri per lato. 

 

 

 
Figura 13: estratto di mappa catastale con evidenza dei recettori C3 e C4, dei tracciati che si sono susseguiti durante il procedimento di 

autorizzazione e delle relative DPA 
 

 

Risulta pertanto chiarito che le strutture C3 e C4 sono ben distanti dalla DPA del tracciato autorizzato 

con decreto VIA (variante “L”) e non sono quindi da considerarsi più come recettori. Pertanto non è 

necessario effettuare alcun approfondimento rispetto all’effettiva destinazione d’uso e alla certezza di 

non permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore giornaliere e, nel caso in cui fosse 

necessaria, dovrà effettuare la verifica dei limiti di cui al DPCM 08/07/2003. 
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R28 

Diversi fattori concorrono nello stabilire con chiarezza che la struttura R28, individuata e classificata 

nella relativa scheda recettori del documento RGGR11001BGL00132 denominato “Relazione tecnica - 

Valutazione dei campi elettrico e magnetico e calcolo delle fasce di rispetto” ed aggiornato a seguito 

della richiesta d’integrazione della CTVIA (si veda a riguardo la Figura 14), non può essere considerata 

tra quelle strutture in cui sia possibile ipotizzare la permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 

ore giornaliere.  

 

 
Figura 14: Scheda Recettore R28 riportata nel documento RGGR11001BGL00132 – Rev.01  

 

Il fabbricato è sito nella particella 81 del foglio 94 del Comune di Mineo e come si evince sia 

dall’estratto di mappa riportato in allegato al paragrafo 4.4.2 che dalla visura riportata in allegato al 

paragrafo 4.4.1, il fabbricato non è censito in catasto. Il certificato di destinazione urbanistica dell’area (in 

allegato al paragrafo 4.4.3) specifica inoltre che la particella rientra nella zona “E2-Aree destinate a 

Verde Agricolo con vincolo idrogeologico”. 

 

Come si evince dalle foto di seguito riportate (Figura 15 e Figura 16), la struttura R28 si colloca 

all’interno di un terreno strutturato a terrazze ed adibito ad agrumeto, senza alcuna strada o pista che ne 

permetta l’accesso diretto, senza la presenza di alcuna forma di finitura e senza alcuna forma di servizi 

ad essa collegati (fornitura di acqua potabile, energia elettrica, gas, ecc.). 

 

Dalle ricerche effettuate non sono stati trovati documenti pubblici che permettano la classificazione 

ufficiale della struttura. Da una valutazione tecnica oggettiva la struttura non possiede i requisiti 

necessari di agibilità e considerato inoltre il contesto in cui ricade, è possibile concludere che si tratta di 

un semplice deposito di attrezzi agricoli. Gli elementi raccolti sono tali per cui si ritiene chiarita la 

destinazione d’uso dell’immobile e la non permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore 

giornaliere per cui non è necessaria alcuna verifica dei limiti di cui al DPCM 08/07/2003. 

Se ritenuti necessari, eventuali ulteriori chiarimenti in merito alla destinazione d’uso del fabbricato, 

potranno essere effettuati solo su specifica segnalazione da inoltrare ai competenti uffici comunali e/o 

regionali che effettueranno le indagini del caso. 
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Figura 15: Recettore R28 - Foto 1 

 

 
Figura 16: Recettore R28 - Foto 2 
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R22 

 

Diversi fattori concorrono a stabilire con chiarezza che la struttura R22, individuata e classificata 

nella relativa scheda recettori del documento RGGR11001BGL00132 denominato “Relazione tecnica - 

Valutazione dei campi elettrico e magnetico e calcolo delle fasce di rispetto” ed aggiornato a seguito 

della richiesta d’integrazione della CTVIA (si veda a riguardo la Figura 17), non può essere considerata 

tra quelle strutture in cui sia possibile ipotizzare la permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 

ore giornaliere.  

 

 

 
Figura 17: Scheda Recettore R22 riportata nel documento RGGR11001BGL00132 – Rev.01  

 

 

La costruzione oggetto di analisi è sita nella particella 180 del foglio 2 del Comune di Licodia Eubea 

e nell’estratto di mappa riportato in allegato al paragrafo 4.5.2 è rappresentata come annessa alla 

medesima particella. La ricerca al catasto fabbricati non ha portato alcun esito e la visura al catasto 

terreni riportata in allegato al paragrafo 4.5.1 non evidenzia la presenza di alcun fabbricato.  

Il certificato di destinazione urbanistica dell’area (riportato in allegato al paragrafo 4.5.3) specifica 

che la particella rientra nella zona “E-Aree Agricole”. 

Come si evince dalle foto di seguito riportate (Figura 18 e Figura 19), il recettore R22 si colloca nel 

mezzo di un campo agricolo, senza alcuna strada o pista che ne permetta l’accesso diretto. Trattandosi 

ormai di un cumulo di pietre di circa un metro di altezza, di fatto inutilizzabile a qualsiasi scopo, si ritiene 

chiarita la destinazione d’uso della struttura e la non permanenza di persone per un tempo superiore alle 

4 ore giornaliere, per cui non è necessaria alcuna verifica dei limiti di cui al DPCM 08/07/2003. 
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Figura 18: Recettore R22 - Foto 1 

 

 
Figura 19: Recettore R22 - Foto 2 
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2.4 Lettera “d” 

 

Testo Prescrizione: 

d) per quanto riguarda il fabbricato tra i sostegni D18 e D19 di cui alle osservazioni prot. DVA-2014-31964 

del 06/10/2014, il Proponente dovrà effettuare un ulteriore approfondimento in merito alla effettiva 

destinazione d’uso e alla certezza di non permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore giornaliere 

e, nel caso in cui fosse necessaria, dovrà effettuare la verifica dei limiti di cui al DPCM 08/07/2003. 

 

Risposta Prescrizione 

 

 La normativa di riferimento vigente in materia di protezione all’esposizione ai campi magnetici 

generati alla frequenza di rete (50Hz) dagli elettrodotti prevede che nella progettazione di nuovi 

elettrodotti si debba tener presente del rispetto dell’obiettivo di qualità definito nel D.P.C.M. 8 luglio 2003. 

All’interno della fascia di rispetto, calcolata secondo quanto previsto dal decreto 29 maggio 2008, così 

come chiarito dal documento ISPRA “Disposizioni integrate/interpretative”, non deve essere prevista 

alcuna destinazione d’uso che comporti una permanenza prolungata oltre le quattro ore giornaliere e 

all’esterno di essa l’intensità del campo magnetico, calcolato in condizioni di corrente pari alla portata in 

corrente in servizio normale, non è superiore all’obiettivo di qualità. 

Il medesimo documento ISPRA successivamente chiarisce che per “luogo adibito a permanenze 

non inferiori a quattro ore giornaliere” è da intendersi un luogo “stabilmente attrezzato” (destinato tale 

negli strumenti urbanistici) per una permanenza ricorrente non inferiore a 4 ore giornaliere, mentre gli 

“ambienti abitativi” sono rilevabili da titolo edilizio (ciò esclude a mero titolo di esempio, salvo specifico 

titolo edilizio-urbanistico contrario, locali destinati a magazzino, sottoscala, stenditoio, lastrici solari non 

calpestabili, locali caldaia o volumi tecnici, cantine, box auto e altri ambienti comunque non soggetti a 

permanenza ricorrente non inferiore a 4 ore giornaliere).  

Ciò premesso, la Figura 20 riporta su mappa catastale, ortofoto e CTR il tratto di elettrodotto 

compreso tra i sostegni D18 e D19 dell’elettrodotto 380kV “Chiaramonte Gulfi - Ciminna” (Linea di colore 

rosso) mostrando inoltre la proiezione al suolo della relativa fascia di rispetto (Area delimitata con il 

colore azzurro) determinata secondo quanto descritto nel documento RGGR11001BGL00132 

denominato “Relazione tecnica - Valutazione dei campi elettrico e magnetico e calcolo delle fasce di 

rispetto”, parte integrante della documentazione progettuale. 

Dall’analisi della Figura 20, si evince che nessun “luogo adibito a permanenze non inferiori a quattro 

ore giornaliere” è interamente o parzialmente interessato dalla proiezione al suolo della fascia di rispetto. 
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Figura 20: Rappresentazione su (a) mappa catastale, (b) ortofoto, (c) CTR del tracciato dell’elettrodotto 380kV “Chiaramonte Gulfi - Ciminna” 

(Linea colore rosso) tra i sostegni D18 e D19 e della relativa proiezione al suolo della fascia di rispetto (Area delimitata con il colore azzurro) 
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Il fabbricato a cui gli scriventi si riferiscono con la nota prot. DVA-2014-31964 del 06/10/2014, non è 

esattamente identificato ed in particolare, citando testualmente la nota si dice: “Nell’area di sedime 

compresa tra i sostegni D18 e D19 è ubicato il recinto per la sosta dei bovini dell’azienda agricola 

biologica Gangi Dante Giuseppe, con annesso ricovero utilizzato dal personale addetto al bestiame nelle 

ore notturne per la custodia della mandria o quando le fattrici necessitano di assistenza nel momento e 

nel periodo ante e post parto. Tale struttura è attrezzata con un tavolo, sedie, e una branda per il riposo”.  

 

Sulla base degli elementi indicati nella nota prot. DVA-2014-31964, durante il procedimento di 

autorizzazione Terna ha elaborato il documento RGGR10002BGL00235 “Riscontro alle osservazioni da 

parte di terzi” in cui è stato chiarito a pag. 5/8 che la proprietà del Sig. Gangi Dante Giuseppe 

(perimetrata secondo quanto da egli dichiarato nella medesima nota trasmessa al MATTM) non è 

nemmeno lambita dalla distanza di prima approssimazione dell’elettrodotto 380kV Chiaramonte Gulfi – 

Ciminna. 

 

Tuttavia, successivamente all’emanazione del decreto di compatibilità ambientale sono stati 

acquisiti nuovi elementi in merito che chiariscono inequivocabilmente il fabbricato a cui riferirsi. Infatti, 

con la perizia giurata n°1654/16 R.A.A.S. del 08/07/2016 redatta dal Dott. Geom. Mario D’Anna su 

incarico ricevuto dai medesimi scriventi la nota prot. DVA-2014-31964 (perizia riportata per estratto in 

allegato al paragrafo 4.6.4), si chiarisce che il fabbricato a cui riferirsi è situato nella particella 2, del 

foglio 115 del Comune di Petralia Sottana ed è indicato come “ricovero del mandriano”. 

 

Chiarito quindi il fabbricato a cui riferirsi, sono stati effettuati gli approfondimenti richiesti dal MATTM 

con la prescrizione in oggetto. 

 

Il fabbricato, sito nella particella 2 del foglio 115 del Comune di Petralia Sottana, come si evince sia 

dall’estratto di mappa riportato in allegato al paragrafo 4.6.2 che dalla visura in allegato al paragrafo 

4.6.1, non è censito in catasto. Il certificato di destinazione urbanistica dell’area (riportato in allegato al 

paragrafo 4.6.3) specifica inoltre che secondo il vigente Programma di Fabbricazione del Comune di 

Petralia Sottana, la particella rientra nella: 

“zona T.O. “E” destinata ad attività agricola o industriale al servizio dell’agricoltura o alla 

trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici ed allo sfruttamento a carattere artigianale di risorse 

naturali. 

In detta zona è altresi ammessa la costruzione di impianti o manufatti a supporto dell’agricoltura 

secondo quanto prescritto dall’art. 22 della L.R. 27.12.78 n. 71 e successive modifiche. 

[…] 

Che l’area ove ricade la particella di terreno di cui sopra è sottoposta ai seguenti vincoli: 

vincolo sismico (L.n. 64/74); 

vincolo paesaggistico (ex L. n. 1497/39) per effetto della ex L.n.431/85 (Legge Galasso) […]”. 

 

Come si evince dalla foto di seguito riportata (Figura 21), la struttura si colloca in prossimità del torrente 

Barbarigo a confine tra le particelle 2 e 204, in un recinto per animali, senza la presenza di alcuna forma 

di finitura e di requisiti igienico sanitari necessari per ospitare persone. Dalle ricerche effettuate non sono 

stati trovati documenti pubblici che permettano la classificazione ufficiale della struttura. Da una 

valutazione tecnica oggettiva e considerato il contesto in cui ricade, è possibile concludere che si tratta 

di una struttura adibita a stalla e/o deposito attrezzi agricoli. Se ritenuti necessari, eventuali ulteriori 

chiarimenti in merito alla destinazione d’uso del fabbricato, potranno essere effettuati solo su specifica 

segnalazione da inoltrare ai competenti uffici comunali e/o regionali che effettueranno le indagini del 

caso. 
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Figura 21: fabbricato tra i sostegni D18 e D19 

 

Chiarito quindi che: 

a) all’interno della Dpa dell’elettrodotto 380kV Chiaramonte Gulfi – Ciminna, nella campata D18-D19 

non ricade alcun fabbricato; 

b) la struttura oggetto di chiarimento oltre a non ricadere all’interno della DPA, non può essere 

considerata tra quelle adibite alla permanenza di persone per un tempo superiore alle 4 ore 

giornaliere, in accordo a quanto indicato dal documento ISPRA “Disposizioni 

integrate/interpretative”; 

 

si ritiene che gli elementi raccolti sono tali per cui è dimostrato il rispetto della normativa vigente 

sull’esposizione ai campi magnetici.  

 

 

 

3 CONCLUSIONI 

Col presente documento sono stati approfonditi gli aspetti progettuali legati ai campi elettromagnetici 

dell’opera “Elettrodotto 380kV in doppia terna Chiaramonte Gulfi - Ciminna”, rispondendo puntualmente 

alle prescrizioni impartite dall’art.1, sez. A, comma 1 del Decreto di compatibilità ambientale 0000104 del 

27/04/2016, emesso per l’opera in oggetto. Lungo la trattazione sono stati forniti elementi tali per cui si 

ritiene di aver dimostrato, secondo quando puntualmente richiesto, il rispetto della normativa vigente in 

merito alla protezione della popolazione sull’esposizione ai campi elettromagnetici generati alla 

frequenza di rete (50 Hz) dagli elettrodotti.  
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4 ALLEGATI 

4.1 Prescrizione che ha determinato le varianti/ottimizzazioni di tracciato 

Si riporta di seguito per estratto l’art.1 Sez. A comma 5 del Decreto di compatibilità ambientale 0000104 

del 27/04/2016 che ha determinato le varianti di tracciato dell’opera denominata “Elettrodotto 380kV in 

doppia terna Chiaramonte Gulfi - Ciminna”. 

Art.1 (Quadro Prescrittivo) 

Sez. A) 

Prescrizioni della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA/VAS 

Ante Operam: fase propedeutica alla progettazione esecutiva 

Aspetti progettuali e gestionali 

5.   Relativamente alle alternative e ottimizzazioni di tracciato analizzate nell’ambito della presente 

procedura, il progetto Elettrodotto a 380 kV “Chiaramonte Gulfi-Ciminna” dovrà seguire il tracciato 

proposto dal Proponente con l’istanza di cui alla nota prot. DVA-2012-0020836 del 29/08/2012, con le 

seguenti varianti/ottimizzazioni, valutate come migliorative dal punto di vista dell’inserimento dell’opera nel 

contesto ambientale in fase istruttoria:  

 

Rif. Sostegni Area/motivazione 

Rif 

Sostegni 

Variante 

Rif. Cartografia 

A 
da 38 

a 43 
Boschetto di Mineo 

da  A-1 

a  A-6 
DEGS06001BASA00277_TAV_05_1 Foglio 1/8 

B 
da 106 

a 113 
Fiume Gornalunga 

da  B-1 

a B-7 
DEGS06001BASA00277_TAV_05_2 Foglio 2/8 

L 
da 225 

a 253 
Torrente Vaccarizzo 

da  L-1 

a  L- 24 
DEGS06001BASA00277_TAV_05_3 Foglio 3/8 

D 

257-311 
Recattivo-Belice- 

Cozzo Pirtusiddu 

da  D-1 

a  D-34 e 

da  M-1 

(D-34) 

a  M21 

DEGS06001BASA00277_TAV_05_4 Foglio 4/8  

e 

DEGS06001BASA00277_TAV_05_5 Foglio 5/8 M 

E 
da 357 a 

369 
Casa Savochetta 

da  E-1 

a  E-14 
DEGS06001BASA00277_TAV_05_7 Foglio 7/8 

F 
da 401 a 

414 
Borgo Ciaramita 

da  F-1 

a  F-11 
DEGS06001BASA00277_TAV_05_8 Foglio 8/8 

G[*] 
Da 338 

a 344 

Fondo proprietà 

Santamaria 

da  G1 

a  G6 

DGGR10002BGL00233_00_00 

(PLA_CAT_Part_Terzi) Foglio 7 

H[*] 
Da 414 

a 421 

Interferenza DPA 

stazione di Ciminna 

da  H1 

a  H7 
DGGR10002BGL00133_1 Fogli 1 e 2 

N 324-336 
Campo Eolico – 

Cozzo Creta 

da  N-1 

a  N-11 
DEGS06001BASA00277_TAV_05_6 Foglio 6/8 

[*] Ottimizzazioni. 
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4.2 Documentazione di approfondimento R73 

 

4.2.1 Visura catastale R73 
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4.2.2 Estratto di Mappa R73 
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4.3 Documentazione di approfondimento R49 

4.3.1 Estratto di Mappa R49 
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4.3.2 Visura catastale R49 
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4.3.3 CDU R49 
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4.4 Documentazione di approfondimento R28 

 

4.4.1 Visura catastale R28 
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4.4.2 Estratto di Mappa R28 
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4.4.3 CDU R28 
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4.5 Documentazione di approfondimento R22 

 

4.5.1 Visura catastale R22 
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4.5.2 Estratto di Mappa R22 
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4.5.3 CDU R22 
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4.6 Documentazione di approfondimento sul fabbricato presente tra i sostegni D18 e D19 

4.6.1 Visura catastale 
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4.6.2 Estratto di Mappa catastale 
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4.6.3 Certificato Destinazione Urbanistica 
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4.6.4 Estratto Perizia Giurata  

 
 
 
[…] 
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4.7 Agenzia dell’Entrate – Direzione Catasto e Cartografia 
Nota prot. 29439 del 30/07/2013 
Oggetto: “Dichiarazione in catasto di Unità Collabenti (categoria F/2)” 
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